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SCOUT E CAVALIERI 

"Nei tempi antichi i cavalieri erano i veri scout e le loro regole erano molto simili alla Legge 

Scout che noi abbiamo ora.I cavalieri consideravano il proprio onore come il loro più sacro 

bene. Non avrebbero mai compiuto un'azione disonorante, come dire una menzogna o 

rubare. Sarebbero piuttosto morti. Erano sempre pronti a combattere e farsi uccidere per 

difendere il loro re, la loro religione o il loro onore. […]La pattuglia del Cavaliere era 

solidale con lui nel bello come nel brutto tempo, e tutti condividevano questi ideali: 

Il loro onore era sacro; erano leali verso dio, il re e la patria; erano specialmente cortesi e 

gentili verso tutte le donne, i bambini e le persone deboli; erano pronti ad aiutare chiunque; 

erano prodighi di aiuto in denaro o cibo a chi ne avesse bisogno, e risparmiavano denaro a 

questo scopo; si mantenevano sempre forti, attivi ed in buona salute, per poter adempiere a 

tutti questi doveri. 

Voi Scouts, non potrete fare di meglio che seguire l'esempio dei Cavalieri. 

Un punto importantissimo per loro era quello di compiere ogni giorno una Buona Azione 

verso qualcuno, e questa è anche una delle nostre norme. Quando vi alzate al mattino 

ricordatevi che avete una Buona Azione da compiere a vantaggio di qualcuno durante la 

giornata. Fatevi un nodo al fazzoletto per ricordarvene. Se mai capitasse di aver dimenticato 

un giorno la Buona Azione, il giorno successivo ne dovrete fare due. Pensate che nella 

Promessa Scout vi siete impegnati sul vostro onore a compierla. Guardatevi bene, però, dal 

pensare che gli Scouts debbano fare una sola Buona Azione al giorno. Una è loro dovere, ma 

se saranno cinquanta, tanto meglio. Una Buona Azione può anche essere minima […] ma 

una deve essere compiuta ogni giorno, ed ha valore soltanto se non avrete accettato in 

cambio una ricompensa. 

Robert Baden-Powell, Scautismo per ragazzi 

MARTINA LEGGE LA SUA LETTERA DELL’IMPEGNO 

Signore, 

donaci la tua forza di volontà 

perché poniamo il nostro nome nel 

meritare fiducia, 

donaci la tua onestà per essere sempre 

leali, 

sostienici nella fatica perché sappiamo 

renderci utili e aiutare gli altri, 

donaci la tua capacità di amare 

per essere amici di tutti e fratelli di ogni 

altra guida e scout, 

donaci la tua gentilezza 

per essere cortesi, 

donaci lo stupore dei tuoi occhi 

per amare e rispettare la natura, 

aiutaci a sentirci liberi per saper obbedire, 

donaci la tua gioia 

per sorridere e cantare anche nelle 

difficoltà, 

mostraci il giusto valore delle cose 

per essere laboriosi ed economi, 

donaci il tuo modo di guardare ciò che ci 

circonda 

per essere puri di pensieri parole ed azioni. 

Lo ZAINO è una delle cose più care che uno scout possa avere: non conterrà solo i vostri 

averi ma, con il tempo, si riempirà di ricordi, emozioni e soprattutto di valori.Ricordate: non 

possiamo prevedere come sarà il percorso ma possiamo scegliere cosa portare e quanto peso 

mettere sulle nostre spalle e speriamo che i valori della Legge trovino sempre posto nel 

vostro zaino. 
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PONGONO IL LORO ONORE NEL MERITARE FIDUCIA 

“Se un esploratore dice: è così, sul mio onore 

ciò significa che è davvero così, 

proprio come se avesse fatto il più solenne dei giuramenti.” 
Robert Baden-Powell 

Senza il concetto dell’onore cade l’ideale stesso dello Scautismo. Quando Baden-Powell ha 

fissato questo primo articolo della Legge, aveva in mente la visione di un mondo nuovo, 

popolato da ragazzi e da uomini veritieri ed onesti, gente senza piani tortuosi e segreti nella 

mente. Con la Promessa scout assumiamo su di noi l’impegno di essere uomini sul cui senso 

d’onore chiunque possa contare. Ci impegniamo di nostra libera volontà: ora il nostro senso 

dell’onore ci obbliga a mantenere questa Promessa perché vogliamo essere uomini in un 

mondo nuovo.L’onore dello Scout e della Guida allora non è quello che ci viene dato da una 

condizione esterna, come l’appartenenza ad un gruppo o una qualche forma di “investitura” 

da parte di chi può sancire questo nostro attributo sulla nostra testa. L’onore è nostro, solo 

nostro, può esserci riconosciuto o tolto solo se noi lo vogliamo: esso scaturisce dal nostro 

essere coerenti ad un modello ideale e valoriale che ogni giorno testimoniamo con la nostra 

vita. Non a caso B.P. non ci chiede di dare fiducia a qualcuno, ma ci chiede di meritare la 

fiducia degli altri. Ecco perché il primo articolo della nostra Legge è in un certo senso il 

basamento su cui poggiano tutti gli altri: a cosa servirebbe essere leali, fraterni, puri, 

ubbidienti, se poi queste caratteristiche non fossero poste al servizio degli altri, se non ci 

servissero per meritare la fiducia di chi ci sta attorno? 

O Signore, 

fa che io possa preferire a qualunque ricchezza l’essere stimato degno di fiducia 

e aiutami a non tradire mai chi si fida di me. 

Che io non lo tradisca né apertamente né di nascosto, 

per essere dentro come tengo ad apparire fuori. 

Amen 

Poniamo nello zaino la SPILLA DELLA PROMESSA, per ricordarci che sul nostro onore 

faremo del nostro meglio per essere degni di fiducia. 

ESTOTE PARATI 

L'avventura è una sfida nata dentro di te 

tu la senti spuntare controllare non puoi 

senti solo la voglia di mollar tutto e partir 

poi le grida di amici che chiamano te. 

 

Estote parati un grido si alzerà 

e mille voci a far da eco 

ad una voce fioca ormai 

e allora dai vieni con noi 

è un'avventura in mare aperto 

viaggerai insieme a noi nella natura 

controvento 

 

Da molti paesi siamo giunti fino a qui 

anche se quegli amici mi dicevano di 

"non dar retta a quella gente 

che si inventa fantasie, lascia tutti 

vieni via io ti venderò la mia".Estote parati... 

 

Tutti insieme attorno al fuoco abbiam scoperto 

l'amicizia 

la pioggia sferza il viso ma non scalfisce la tua 

forza. 

No, non devi dare retta a chi deride l'avventura. 

Lo scoutismo è una scoperta di una vita più 

matura.Estote parati...  



 

 

SONO LEALI 

“Siate leali e sportivi nel gioco della vita 

e insistete perché giochino lealmente anche gli altri.” 
Robert Baden-Powell 

Si racconta che molti anni fa in Cina vi era al potere un imperatore molto anziano, che non 

aveva eredi. 

Man mano che passavano gli anni si preoccupava di chi sarebbe stato il suo successore. Un 

giorno ebbe un’idea per risolvere il problema. Organizzò tra tutti i bambini dell’impero un 

concorso floreale: ogni partecipante ricevette un seme, con l’incarico di farlo germogliare e 

prendersene cura per un anno. La primavera successiva, avrebbero dovuto presentarsi al 

palazzo portando le piante che sarebbero nate. Il bambino che fosse riuscito a far crescere il 

fiore più bello sarebbe stato l’erede al trono.  

Al concorso partecipò anche un ragazzino di nome Ling. Egli con ogni cura piantò il suo 

piccolo seme ma passarono i giorni e poi i mesi, e niente!! Lo trasferì in un altro vaso e 

raddoppiò le cure, ma il seme non germogliava. 

Trascorse l’inverno e ritornò la primavera. Ling aveva solo un vaso pieno di terra, senza 

nessun fiore. Non capiva cosa stesse succedendo e non sapeva cosa fare. Finalmente giunse il 

grande giorno per presentarsi al cospetto dell’imperatore.  

Ling era a mani vuote ed era molto triste. Suo padre, però lo consigliò: “Figlio mio, hai fatto 

del tuo meglio durante tutti questi mesi; va dall’imperatore e raccontagli l’accaduto. Se 

ridono dite, non preoccuparti è meglio dire la verità piuttosto che inventare una bugia 

qualsiasi per evitare di essere presi in giro.” 

Il bambino partì alla volta del palazzo. Una volta lì, trovò centinaia di bambini che portavano 

le piante più rigogliose: camelie, orchidee, violette. Gli occhi dei bambini caddero su di lui e 

le risate e i sussurri si facevano sentire. 

Il re guardava attentamente i tanti fiori di rara bellezza ma i suoi occhi cercavano qualcosa 

che sembrava non trovare. Improvvisamente, vide il ragazzino con il vaso vuoto e lo chiamò 

a sé. Gli chiese il motivo del suo insuccesso. 

Ling, con tutta sincerità raccontò all’imperatore tutte le cure che aveva avuto per il suo seme, 

come lo aveva irrigato, cambiato di vaso, esposto al sole, ma nulla era sbocciato. Deluso, il 

bambino finì col dire che aveva fatto del suo meglio, ma chiedeva perdono all’imperatore per 

non essere riuscito ad ottenere nulla. 

L’imperatore, sorridendo dichiarò: “Finalmente ho trovato l’erede al trono! Non so cosa 

avete fatto per ottenere questi bei fiori, Ling è stato l’unico onesto! Tutti i semi che avevo 

distribuito erano stati cotti, in modo che nessuno avrebbe potuto germinare. 

Ling è stato l’unico che non si è vergognato di dire la verità, sebbene abbia sofferto il 

ridicolo davanti a tutti. La sua onestà deve essere ricompensata. Dichiaro che sarà lui il 

futuro imperatore, perché ha vinto il concorso, portandomi un fiore che è il più bello di tutti 

quelli chesono qui: il fiore della sincerità.” 

FIORENZO LEGGE LA SUA LETTERA DELL’IMPEGNO 

Poniamo nello zaino un ROVERINO affinché la lealtà, che dapprima abbiamo imparato nel 

gioco, possa riflettersi in ogni aspetto della nostra vita.  
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SI RENDONO UTILI E AIUTANO GLI ALTRI 

Un passo per la felicità 

lo farete conquistandovi salute robustezza finché siete ragazzi, 

per poter essere utili e godere della vita pienamente una volta fatti uomini. 
Robert Baden-Powell 

 

Si rendono e aiutano gli altri, oggi più che mai, una dote fondamentale.  

Riuscire a mettere al primo posto i bisogni degli altri non è per niente facile. Pensando a 

quello che Oscar Schindler fece, rischiando la sua stessa vita per salvare 1200 ebrei 

dall'olocausto, allora questa dote assume una straordinaria importanza. 

Una dote che diventa un'enorme responsabilità, perché se un solo uomo avesse scelto la cosa 

facile, anziché quella giusta, 1200 persone avrebbero perso la vita. 

Quindi ricordate: con dei piccoli gesti si può cambiare il mondo. 

BENEDETTA LEGGE LA SUA LETTERA DELL’IMPEGNO 

LA GIOIA 

Ascolta, il rumore delle onde del mare 

ed il canto notturno di mille pensieri 

dell’umanità 

che riposa dopo il traffico di questo giorno 

che di sera si incanta davanti 

al tramonto che il sole le dà. 

Respira, e da un soffio di vento raccogli 

il profumo dei fiori che non hanno chiesto 

che un po' di umiltà 

e se vuoi puoi gridare 

e cantare che hai voglia di dare 

cantare che ancora nascosta può esistere 

la... 

Felicità, perché la vuoi, perché tu puoi 

riconquistare un sorriso e puoi giocare 

e puoi gridare, perché ti han detto bugie 

se han raccontato che l’hanno uccisa, 

che han calpestato la gioia, perché la 

gioia 

perché la gioia, perché la gioia è con te. 

E magari fosse un attimo, vivila ti prego 

e magari a denti stretti non farla morire 

anche immerso nel frastuono 

tu falla sentire, hai bisogno di gioia, come 

me. 

la, la, la, la, la, la, la, la... 

Ancora, è già tardi ma rimani ancora 

a gustar ancora un poco quest' aria scoperta 

stasera 

e domani ritorna, 

tra la gente che soffre e che spera 

tu saprai che ancora nascosta può esistere 

la... 

Felicità, perché la vuoi, perché tu puoi 

riconquistare un sorriso e puoi giocare 

e puoi gridare, perché ti han detto bugie 

se han raccontato che l’hanno uccisa, 

che han calpestato la gioia, perché la 

gioia 

perché la gioia, perché la gioia è con te. 

Poniamo nello zaino un TACCUINO, simbolo della lista che Schindler riempì dei nomi 

degli ebrei che riuscì a salvare. Anche noi, prendendo esempio da lui, dovremmo essere 

pronti ad aiutare gli altri incondizionatamente. 
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SONO AMICI DI TUTTI E FRATELLI DI OGNI ALTRA GUIDA E 
SCOUT 

“Un grande cerchio con la legge che è la stessa 

La mia storia nel futuro, un mondo una promessa.” 
Un mondo una promessa – canzone del centenario scout 

La prima cosa che mi viene in mente quando penso a questo articolo è: che cosa mi chiede 

veramente qui la Legge? Davvero B.P. ha pensato che io possa essere amico di tutti, ma 

proprio tutti, e fratello di tutti gli altri Scout e Guide del mondo, che neppure conosco? 

Be’, intanto ogni persona, dovrebbe cominciare con il rendersi conto che le cose che ha in 

comune con tutte le altre persone sono più importanti delle cose che non ha in comune, o che 

gli altri potrebbero o non potrebbero avere, a seconda delle circostanze.  tutto ciò che 

riguarda gli uomini, che ha a che fare con loro e con la loro esperienza mi interessa, mi 

riguarda. 

Mi sembra un buon inizio, per diventare amico di tutti. Cominciare a cercare di capire tutti. 

Per quanto strano, diverso, assurdo possa sembrare il comportamento di un’altra persona, 

spetta provare a mettermi nei suoi panni a sufficienza per cercare di capire le ragioni di quel 

comportamento, e il suo significato dal punto di vista dell’altro. Riuscirci non è facile. 

Spesso siamo portati a giudicare gli altri secondo la prima impressione che ci danno, oppure 

secondo quanto i loro comportamenti sono o non sono vicini a ciò che crediamo essere 

“normale”. Intanto potremmo stare qui un bel po’ a decidere cosa è “normale” o cosa no, e 

per chi qualcosa è o non è “normale”. 

Solo mettendoci nei panni degli altri, e cercando di capire, con la nostra umanità e il nostro 

pensiero, quale è il significato che volevano dare alle loro azioni, possiamo farci un’opinione 

su sé e quanto quelle azioni sono giuste o sbagliate. È più importante considerare se una 

persona è leale, attiva, sensibile, che non se si veste bene, cosa fanno i suoi, o da dove viene 

Io, da scout, devo essere amico di tutti e fratello di ogni altro scout. 

Ecco, sono quel “tutti” e quell'”ogni” che riescono difficili. Mi rendo conto che ho ancora 

tanta strada da fare. 

Sì, perché qualche volta essere amico proprio di tutti è davvero difficile. Come faccio a 

essere fratello di tutti gli scout? D’istinto, mi verrebbe più facile dire che posso essere loro 

amico volentieri, ma proprio fratello! Ma non è così. La Legge mi, ci chiede di più. Devo 

fare del mio meglio per comportarmi, ed essere preparato a comportarmi, come faccio con 

gli amici o come farei con un fratello. 

Lo stesso succede verso gli altri scout. Siamo fratelli dal momento in cui abbiamo fatto la 

stessa Promessa! Vuol dire che io e te non potremo mai farci del male, perché abbiamo gli 

stessi ideali, perché crediamo nelle stesse cose, vogliamo lo stesso futuro, abbiamo in 

comune tanto, ma tanto davvero. 

LORENZO L.R. LEGGE LA SUA LETTERA DELL’IMPEGNO 

Poniamo nello zaino il NODO DELL’INFINITO a simboleggiare un legame che non si 

scioglierà mai e che si rafforzerà con il tempo.  
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SONO CORTESI 

“Sono come una piccola matita nelle Sue mani, nient’altro. È Lui che pensa. È Lui che 

scrive. La matita non ha nulla a che fare con tutto questo. La matita deve solo poter essere 

usata” 
Santa Madre Teresa di Calcutta 

L'amore vero non si impone con durezza e aggressività. Nei Fioretti di San Francesco si 

trova questa espressione: «Sappi che la cortesia è una delle proprietà di Dio... e la cortesia è 

sorella della carità, la quale spegne l'odio e conserva l'amore». Sì, la cortesia conserva 

l'amore. E oggi nelle nostre famiglie, nel nostro mondo, spesso violento e arrogante, c'è 

bisogno di molta più cortesia. Questo cammino di ogni giorno ha delle regole che si possono 

riassumere in queste tre parole: permesso, grazie, scusa. 

 “Permesso?”. È la richiesta gentile di poter entrare nella vita di qualcun altro con rispetto e 

attenzione. “Grazie”. Sembra facile pronunciare questa parola, ma la gratitudine è un 

sentimento importante! "Scusa". Nella vita facciamo tanti errori, tanti sbagli. Ecco allora la 

necessità di usare questa semplice parola.  

Papa Francesco 

FRANCESCO LEGGE LA SUA LETTERA DELL’IMPEGNO 

Poniamo nello zaino un CUORE affinché il nostro essere cortesi possa portarci ad aprirci 

all’altro e a dire “Sì” incondizionatamente.  
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AMANO E RISPETTANO LA NATURA 

“Cercate di lasciare questo mondo un po’ migliore di quanto non l’avete trovato.” 
Robert Baden-Powell 

Il mio nome è Greta Thunberg, ho quindici anni e vengo dalla Svezia. Molte persone dicono 

che la Svezia sia solo un piccolo Paese e a loro non importa cosa facciamo. Ma io ho 

imparato che non sei mai troppo piccolo per fare la differenza.Immaginate cosa potremmo 

fare tutti insieme, se solo lo volessimo veramente.  

 

LAUDATO SII 

Rit. Laudato sii, o mi Signore, 

laudato sii, o mi Signore, 

laudato sii, o mi Signore, 

laudato sii, o mi Signore. 

 

E per tutte le sue creature 

per il sole e per la luna 

per le stelle e per il vento 

e per l’acqua e per il fuoco. Rit. 

 

Per sorella madre terra 

ci alimenta e ci sostiene 

per i frutti, i fiori e l’erba 

per i monti e per il mare. Rit. 

 

Perchè il senso della vita 

è cantare e lodarti 

e perchè la nostra vita 

sia sempre una canzone. Rit. 

La vita di un albero: centinaia di anni fermo nella stessa radura, mentre la vita scorre 

imperterrita, il vento che soffia forte tra i rami, gli uccelli che cercano un nido, gli scoiattoli 

che si riparano dal freddo dell’inverno, mentre gli altri alberi invidiosi fanno pettegolezzi su 

quell’enorme abete che svetta sempre più in alto, coprendo agli altri la luce del sole. Infine, 

arrivano gli uomini, dapprima a pascolare le mandrie, poi a ristorarsi sotto le fronde, a 

suonare dolci melodie e a scambiarsi parole d’amore. Ma con l’uomo arrivano anche le 

guerre, il rumore assordante delle macchine e lo sporco che egli incurante lascia nel bosco. 

Se il grande albero dapprima temeva l’uomo e la sua accetta, adesso è quasi speranzoso di 

essere tagliato, forse per fare una vita diversa, per diventare un veliero, un violino o chissà… 

STEFANO LEGGE LA SUA LETTERA DELL’IMPEGNO 

Poniamo nello zaino dei SEMI, oggetti piccoli e apparentemente inutili ma in grado di 

sprigionare una potenza enorme se solo qualcuno è disposto a prendersene cura; la stessa 

cura che dovremmo avere verso le meraviglie del creato che ci circondano. 
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SANNO OBBEDIRE 

“Obbedire non è segno di sottomissione, ma una prova di fiducia.” 

Sanno obbedire: un’abilità che purtroppo non tutti hanno, un’abilità che esprime fiducia nei 

confronti della figura a cui si presta obbedienza. Pensate a Giovanna d'Arco che, di fronte 

alle richieste di Dio sotto forma di visioni, non esitò neppure un attimo mettendo in pericolo 

la sua stessa vita. Immaginate una ragazzina di soli 13 anni, che obbedisce senza timore alla 

volontà di Dio, fidandosi completamente del Suo disegno. 

PEDRO LEGGE LA SUA LETTERA DELL’IMPEGNO 

SCOUTING FOR BOYS 

Eravamo ragazzi ancora, con il tempo aperto davanti 

i giorni più lunghi coi calzoni corti, 

a caccia di vento i semplici canti. 

La carta e la colla insieme, incrociare due canne più forti, 

legate allo spago le nostre speranze, 

nei nostri aquiloni i sogni mai morti. 

Si alzano ora in alto, più in alto di allora le danze, 

restare confusi il tempo ti afferra 

scommetter sul mondo ma senza arroganza. 

La testa nel cielo è vero, ma il camminare ti entra da terra, 

ripronti a partire rischiare la strada, 

i fiori più veri non son quelli di serra. 

E va, più in su più in là, contro vento, 

è lotta dura ma, tendi lo spago, 

e se sta a cuore a noi, 

non è vana speranza, cambierà, 

oltre la siepe va! 

E il potere all’indifferenza, 

l’indifferenza che al potere fa ladri, 

la terra ormai scossa dagli atomi pazzi, 

denaro trionfante schiaccia grida di madri. 

Ed ancora la grande corsa, per gli stupidi armati razzi, 

il rialzo e i profitti, più disoccupatie c’è sempre chi dice: "state buoni ragazzi". 

E nascosta rassegnazione,dietro grandi progetti mancati, 

non è più il tempo di facili sognii nostri aquiloni hanno i fili bloccati. 

Ma vediamo più acuti e nuovi,riaffiorare i nostri bisogni, 

solidali ci chiama la città dell’uomo,sporcarsi le mani in questo mare è un segno. 

E va… 

Poniamo nello zaino un ARAZZO, simbolo del legame dei cavalieri verso il loro padrone e 

della fiducia e obbedienza che riponevano in esso. Seguendo le loro orme e quelle di 

Giovanna d’Arco possiamo anche noi fidarci di Dio e di chi stimiamo.  
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SORRIDONO E CANTANO ANCHE NELLE DIFFICOLTÀ 

“Un sorriso fa fare il doppio della strada di un brontolio” 
Robert Baden-Powell 

 

Il "saper sorridere" a cui la legge scout ci esorta dice che la vita ha un senso e che questo 

senso non è il caos, il fallimento, la difficoltà, il dolore, ma la realizzazione. 

Il senso del nostro "saper cantare" nelle vicende della nostra vita non è dunque quello di 

persone disimpegnate, ma di donne e uomini educati all'impegno vero, decisi a rifiutare ogni 

chiusura che limita l'orizzonte umano. 

Siamo chiamati a testimoniare che la vita è bella anche nei momenti difficili, duri e dolorosi, 

se si è capaci di personalizzarla e di trovare quel tanto di bello e di buono che ciascuno si 

porta dentro. L'imprevisto, l'insuccesso, la sofferenza possono far nascere altre possibilità e 

sono occasioni che aiutano a scoprire la propria personalità, così da realizzarla nonostante gli 

ostacoli. 

LORENZO C. LEGGE LA SUA LETTERA DELL’IMPEGNO 

Poniamo nello zaino un PLETTRO,affinché con il tempo si impari a stare al gioco e, mentre 

qualcuno suona, unire al coro degli altri la propria voce, così da creare legami in squadriglia 

e in reparto. 
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SONO LABORIOSI ED ECONOMI 

“Rimboccati le maniche e prendi l’iniziativa.” 
Robert Baden-Powell 

Gesù quindi prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì alla gente seduta; lo stesso fece 

dei pesci, quanti ne vollero. Quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i 

pezzi avanzati, perché niente si perda». Essi quindi li raccolsero, e riempirono dodici ceste 

con i pezzi dei cinque pani d'orzo che erano avanzati a quelli che avevano mangiato. 

La gente, dunque, avendo visto il segno miracoloso che Gesù aveva fatto, disse: «Questi è 

certo il profeta che deve venire nel mondo». Gesù, quindi, sapendo che stavano per venire a 

rapirlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, da solo. 

Gv 6:11-15 

IL FALCO  

Un falco volava nel cielo un mattino 

Ricordo quel tempo quando ero bambino 

Io lo seguivo nel rosso tramonto 

Dall'alto del monte vedevo il suo mondo 

E allora ea, ea, eaaaaa 

E allora ea, ea 

Ea eaeaeaeaeaeaea eh 

 

Fiumi, mari, boschi senza confine 

I chiari orizzonti e le verdi colline 

E quando partivo per un lungo sentiero 

Partivo ragazzo e tornavo guerriero 

E allora ea, ea, eaaaaa 

E allora ea, ea 

Ea eaeaeaeaeaeaea eh 

 

Le tende rosse vicino al torrente 

La vita felice tra la mia gente 

E quando il mio arco colpiva lontano 

Sentivo l'orgoglio di essere indiano 

E allora ea, ea, eaaaaa 

E allora ea, ea 

Ea eaeaeaeaeaeaea eh  

DAVIDE LEGGE LA SUA LETTERA DELL’IMPEGNO 

Poniamo nello zaino il PANE, simbolo del lavoro e dell'impegno che ognuno di noi mette 

nelle attività e nella vita di reparto. 
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SONO PURI DI PENSIERI PAROLE ED AZIONI 

“La vera bellezza, dopotutto, consiste nella purezza del cuore.” 
Mahatma Gandhi 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i 

suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché 

di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i 

miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di 

cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi 

insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per 

causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 

Mt 5:1-12 

“Chi sono io?” – chiese un giorno un giovane ad un anziano. 

“Sei quello che pensi!”– rispose l’anziano, “Te lo spiego con una piccola storia”. 

Un giorno, dalle mura di una città, verso il tramonto, si videro sulla linea dell’orizzonte due 

persone che si abbracciavano. “Sono un papà e una mamma” – pensò una bambina 

innocente. “Sono due amanti!” – pensò un uomo dal cuore torbido. “Sono due amici che 

s’incontrano dopo molti anni!” – pensò un uomo solo. “Sono due mercanti che hanno 

concluso un buon affare!” – pensò un uomo avido di denaro. “È un padre che abbraccia un 

figlio di ritorno dalla guerra!” – pensò una donna dall’anima tenera. “Sono due innamorati!” 

– pensò una ragazza che sognava l’Amore. “Chissà perché si abbracciano!” – pensò un uomo 

dal cuore asciutto. “Che bello vedere due persone che si abbracciano!” – pensò un uomo di 

Dio. “Ogni pensiero rivela a te stesso quello che sei. Esamina di frequente i tuoi pensieri: ti 

possono dire molte più cose su te di qualsiasi maestro” – concluse l’anziano. 

I GENITORI LEGGONO LA LORO LETTERA 

Poniamo nello zaino un GIGLIO BIANCO, esso rappresenta la miglior qualità e il miglior 

pregio che ognuno di noi può sperare di avere: la purezza d'animo. 
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Dai capi squadriglia… 

Ogni anno uguale, ogni anno diverso. Ricordo ancora quando lasciai il branco, tolsi il 

berretto dalla testa per essere finalmente accolto in Reparto. Un’emozione strana, gioia mista 

a nostalgia, entusiasmo misto a paura. Non so come spiegarlo, non ci riuscirei mai con le 

parole. Eppure, le parole sono quelle che hanno cambiato il mio percorso in Reparto. Da 

ultimo entrato fino ad oggi che sono Capo Squadriglia e di momenti come questi ne ho 

vissuti molti. Sempre uguali, sempre diversi. C’è un motivetto che mi risuona in testa in 

queste occasioni e quelle parole che aprono un mondo. “Dinanzi a voi mi impegno”, certo, 

potrei cantarla tutta, la conosciamo a memoria, ma quelle parole hanno tutta la forza di 

quello che sarà. Dinanzi a voi, non a te, non a uno, non solo davanti a quello che mi sta più 

simpatico. Dinanzi a voi tutti, a tutto il Reparto io mi impegno. Una dichiarazione che 

non ci rende perfetti, perché altrimenti avremmo cantato altro, ma dice che siamo pronti a 

rimboccarci le maniche, a fare del nostro meglio perché c’è bisogno anche di me, anche 

del mio contributo. E se ciascuno fa la propria parte il nostro impegno ha ancora più 

forza. Ma non ci sarebbe questa canzone senza la nostra Promessa, senza quella formula 

magica, irrinunciabile con cui annunciamo al mondo che sì, abbiamo un bel po’ da fare. 

Promessa e impegni tanto grandi da far tremare i polsi, eppure così semplici che in fondo 

basta poco, lo può fare persino il più piccolo, posso farlo persino io quindi puoi farlo anche 

tu! La nostra Promessa è l’impegno a fare del nostro meglio, a fare sempre meglio. A 

contagiare gli altri a casa, a scuola, tra gli amici. A dimostrare che, seppur piccoli, possiamo 

fare la nostra parte per essere parte, a pieno titolo, del mondo e dei luoghi che viviamo. 

Compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese sarà quindi non un obbligo ma la 

scelta di partecipare in prima persona riconoscendo che Dio e la Repubblica chiamano 

proprio me, non solo, ma anche! Così aiutare gli altri in ogni circostanza non sarà che la 

naturale evoluzione vedendo chi ha bisogno e offrendo il proprio contributo. Ma nulla 

sarebbe così colorato se non ci fosse la Legge Scout, una vera e propria Legge di libertà. 

Seguirla ci aiuta a diventare ed essere persone migliori, che hanno a cuore le persone che 

incontrano e i luoghi che vivono. E la legge e la Promessa ci tengono uniti perché sono 

parole che condividiamo tutti, che rendono le nostre vite speciali, che ci ricordano che non 

c’è tempo da perdere ma solo da spendere per gli altri. Anche il nostro fondatore ha detto 

Parole importanti e tra quelle c’è sicuramente la frase che dice: “Ma il vero modo di essere 

felici è quello di procurare la felicità agli altri”. Se io sono felice ma gli altri non lo sono 

tutto perde senso. E allora vedete, cara Guida e caro Esploratore che siete appena arrivati 

qui: ogni parola deve trovare il suo posto così come voi avete trovato il vostro. Quando siete 

arrivati in Reparto qualcuno vi ha fatto spazio affinché poteste entrare in quadrato e, seppure 

non sia stata “una concessione”, vi abbiamo dimostrato tutta la nostra fiducia. Sappiamo, dal 

momento in cui vi abbiamo visti, che senza di voi non sarebbe stato bello allo stesso modo. E 

sappiamo, perché riconosciamo e conosciamo “lo scout/la guida”, che porrete il vostro onore 

per dire che quella fiducia che abbiamo posto in voi la meritate. E il prossimo anno sarà il 

vostro turno per lasciare spazio a un nuovo arrivo, e l’anno dopo ancora e ancora. Sarà vostra 

la cura di far sentire a casa, di incoraggiare chi vorrebbe far prevalere la nostalgia per il 

passato e la paura per l’ignoto del futuro. Benvenuta Guida, benvenuto Esploratore! Sarà 

bello vivere insieme le nuove Avventure che ci aspettano e, anche se uguali, saranno sempre 

nuove perché prima... non c’eri anche tu! 
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LO STAFF LEGGE LA SUA LETTERA 

CAVALIERE IO SARÒ 

In questo castello fatato, o grande Re Artù, 

i tuoi Cavalieri han portato del regno le virtù 

nel duello la forza e il coraggio ci spingeranno già 

ma vincere col sabotaggio non dà felicità. 

Rit: Cavaliere io sarò, anche senza il mio cavallo perché so 

che non si può stare seduti ad aspettar 

e così cercherò un modo molto bello se si può 

per riuscire a donare quello che ho nel cuor. 

Un vaso ti posso creare se argilla mi darai 

oppure mattoni impastare e mura ne farai 

e cavalcando nel bosco rumore non farò 

il verso del gufo conosco: paura non avrò 

Rit: Cavaliere io sarò, anche senza il mio cavallo perché so 

che non si può stare seduti ad aspettar 

e così cercherò un modo molto bello se si può 

per riuscire a donare quello che ho nel cuor. 

Il mio prezioso mantello riparo diverrà 

se lungo una strada un fratello al freddo resterà 

sul volto un sorriso sereno per ogni avversità 

ai piedi dell'arcobaleno ci si ritroverà 

Rit: Cavaliere io sarò, anche senza il mio cavallo perché so 

che non si può stare seduti ad aspettar 

e così cercherò un modo molto bello se si può 

per riuscire a donare quello che ho nel cuor. 

 
Lo ZAINO è ormai pieno, non resta che porselo sulle spalle e partire.    
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LA PROMESSA 

Davanti a questo fuoco tranquillo, vieni a fare la tua Promessa. 

Non è difficile, non è presuntuoso promettere che si vuole fare del proprio meglio 

per servire Dio, aiutare il prossimo, obbedire alla Legge. 

Non è difficile, perché tu non prometti di non sbagliare mai, 

non prometti di non ubbidire mai. Non lo potresti, 

perché non sei un santo: non più di me, non più di noi. 

Prometti solo di fare del tuo meglio… quel che puoi, come puoi, del tuo meglio. Davanti a 

questo fuoco tranquillo, vieni a fare la tua Promessa. 

La Promessa è una forza, una direzione che dai al tuo sforzo. 

E lo sforzo ti condurrà di sforzo in sforzo, attraverso la vita, sino alla meta che ti sei 

proposto. La Promessa è una forza. 

Quando l’avrai fatta non sarai migliore, ma più forte. 

E se ti capita un giorno di esitare, di non sapere bene se una 

cosa si può fare oppure no, ti ricorderai che una sera, davanti 

ad un fuoco tranquillo, nell’ora in cui le luci si velano e i 

rumori si attutiscono, in mezzo a compagni che avevano il tuo 

stesso ideale, hai promesso di servire Dio, e non esiterai più. 

Saprai se quella cosa si può fare o no. 

La Promessa è una forza. 

Non sarai sempre ben disposto come oggi. 

Non avrai sempre questa gioia traboccante e questa calma 

serenità, perché nella vita ci sono tormente, grandi 

stanchezze, dispiaceri di fanciulli e tristezze di adulti, 

improvvise incertezze. Allora forse, in un triste mattino di 

una triste giornata, ti dirai: “Perché tutto questo?”. 

E poi ti ricorderai che una sera, davanti ad un fuoco 

tranquillo, nell’ora in cui le luci si velano e i rumori si 

attutiscono, in mezzo a compagni che avevano i tuoi stessi 

ideali, hai promesso di servire Dio. 

E non dirai più: “Perché tutto questo?”, ma poiché non hai 

che una parola, poiché la tua anima è semplice e retta, 

poiché non puoi servire due padroni, né obbedire a due leggi che si contraddicono, resterai 

fedele alla Promessa: servirai Dio, aiuterai il tuo prossimo, obbedirai alla Legge. La 

Promessa è una forza. Altri l’hanno fatta prima di te. 

Altri la faranno dopo di te. Ma è sempre la stessa cosa; 

la stessa disciplina che ci si impone liberamente, la stessa obbedienza e lo stesso servizio che 

si scelgono liberamente. 

Liberamente sei venuto tra noi e liberamente hai camminato nelle nostre file. Conosci gli 

Esploratori, la loro Legge, il loro ideale; sai che cosa devi essere: un ragazzo semplice e 

forte, attivo e gioioso. Sai quello che devi diventare: un uomo semplice e forte, attivo e 

sereno. Sai tutto questo e vuoi che sia così. 

Davanti a questo fuoco tranquillo vieni a fare la tua Promessa. 
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CERIMONIA DELLA PROMESSA 

Il Reparto è allineato su tre lati di un quadrato. Sul 
quarto lato aperto c’è la Staff con accanto le Fiamme 
dei Reparti. Il Capo squadriglia accompagna il novizio 
di fronte ai Capi, saluta al guidone e aspetta il novizio 
per tornare in quadrato. 

– Capo Reparto (al novizio): Che cosa chiedi? 
– Novizio: Di diventare uno scout. 
– Capo Reparto: Per quanto tempo? 
– Novizio: Se Dio vuole, per sempre. 
– Capo Reparto: Sai cosa vuol dire essere un 
uomo/donna d’onore? 
– Novizio: Sì, meritare fiducia perché veritiero ed 
onesto 
– Capo Reparto: Conosci la Legge? 
– Novizio: Si 
– Capo Reparto: Conosci la Promessa? 
– Novizio: Si 
– Capo Reparto: Recitala. 

La Fiamma viene posta tra la Staff e il Novizio in 
posizione orizzontale. Il Novizio facendo il saluto con 
entrambe le mani (la destra in alto e la sinistra 
appoggiata alla fiamma) recita la Promessa: 

Con l’aiuto di Dio, PROMETTO sul mio onore di 
fare del mio meglio: 
– per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese; 
– per aiutare gli altri in ogni circostanza; 
– per osservare la Legge Scout! 

(Durante queste parole il Reparto resta sull’attenti e fa – novizi esclusi – il saluto scout) 

CANTO DELLA PROMESSA

Dinanzi a voi m’impegno sul mio onor 

e voglio esserne degno per te o Signor 

Rit. 
La giusta e retta via, mostrami Tu 

e la promessa mia accogli o Gesù. 

Fedele alla mia Legge sempre sarò, 

se la Tua man mi regge io la manterrò! 

Rit. 

Apostolo tuo sono per tuo amor, 

agli altri di me dono vo’ fare ognor. 

Rit. 

Leale al tuo volere sempre sarò, 

di Patria il mio dovere adempirò. 

Rit 


